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EDITORIALE

Mamma ho perso il cordone

di 
Aldo Ozino 
Caligaris, 
Presidente 
nazionale FIDAS

Quante volte vi è capitato di perdere le chiavi di casa, 
gli occhiali o l’ombrello? Quante volte ve ne siete ac-
corti solamente quando ne avevate effettivamente 
bisogno? Quante volte siete ritornati sui vostri passi 
nella speranza di ritrovare quanto smarrito e siete 
stati colti dallo sconforto nel momento in cui la vo-
stra ricerca è stata vana? Probabilmente si tratta di 
episodi che una volta nella vita sono successi a mol-
ti. Purtroppo, drammaticamente, è anche capitato 
che qualcuno ha perso un figlio, dimenticandolo in 
auto sotto il sole cocente. Forse poche volte però vi 
siete persi un cordone ombelicale.
La storia che vi racconto oggi parla di questo singo-
lare elemento in molti casi legato ad un evento feli-
ce. Il “funicolo ombelicale” è un cordone che collega 
feto e placenta. Quindi entra in gioco in occasione di 
una gravidanza e di una nascita. Schiere di genito-
ri coraggiosi presenti in sala parto hanno l’onore di 
tagliare il cordone immortalando quello come altri 
momenti legati alla nascita di una nuova vita.
Ma poi quel cordone che fine fa? A chi serve e so-
prattutto a cosa serve?
Il sangue del cordone ombelicale è ricco di cellule 
staminali ematopoietiche utilizzabili in alternati-
va a quelle prelevabili dal midollo osseo per curare 
importanti patologie del sangue, come ad esempio 
diverse forme di leucemia. Allora è importante pre-
servare questa fonte preziosa di materiale biologico 
destinato alla cura delle persone. 
In molti Paesi il prelievo, la donazione e la successi-
va conservazione del sangue da cordone ombelicale 
sono diventate pratiche comuni. Le cellule stami-
nali possono essere conservate per più di vent’anni 
in appositi contenitori criogenici, con una tempe-
ratura mantenuta costantemente al di sotto dei 150 
°C; i contenitori, totalmente tracciati, a loro volta 
sono conservati in apposite strutture opportuna-
mente attrezzate, le criobanche.
In Italia la donazione per uso eterologo prevede che 
il sangue cordonale venga messo a disposizione, a 
carico del S.S.N., in maniera volontaria, anonima e 
gratuita a fini solidaristici, ossia a favore di pazien-
ti che necessitano di trattamenti specifici. A disci-
plinare tale ambito, dopo costituzione di un’appo-
sita Commissione dedicata a stabilire i criteri basati 
su evidenza scientifica relativi alle cellule staminali 
da cordone ombelicale, è intervenuto il Decreto del 
Ministero della salute del 18 novembre 2009, che 
allo stesso tempo stabilisce che la donazione per 
uso autologo può essere fatta gratuitamente nel-
le banche pubbliche e a titolo gratuito solo in casi 
particolari. Al di fuori di tali casi, per libera scelta, i 
costi risultano a carico della madre e il sangue può 
essere esportato all’estero, previa autorizzazione 
del Ministero della Salute, e inviato ai laboratori di 
una banca privata.
A questo punto ritorniamo alla nostra storia che ha 

altri protagonisti: le famiglie. 
“Tutte le famiglie felici si somigliano” si legge in 
Anna Karenina, romanzo capolavoro di Tolstoj. E in 
questo caso si tratta di quindicimila famiglie italia-
ne che, nel corso degli ultimi anni, hanno pensa-
to bene di assicurare il futuro dei propri figli non 
aprendo un conto in banca o stipulando una polizza 
assicurativa, ma “mettendo in banca” il cordone 
ombelicale. Una pratica non lecita in Italia, che ha 
portato quindi a rivolgersi nel rispetto del libero 
mercato della UE, al Paese delle banche per eccel-
lenza, la Svizzera.
Nel paese di Heidi, infatti, sono presenti diverse 
aziende che hanno scoperto un modo nuovo per 
arricchirsi. Tra queste la Cryo-Savè un’azienda 
privata con sede a Plan-les Ouates, alle porte di 
Ginevra, da anni attiva nel settore della  banca  del 
sangue del  cordone ombelicale. Un’azienda scelta 
da migliaia di famiglie italiane che, dietro un lau-
to onorario, le hanno affidato il sangue cordonale. 
Tuttavia la Cryo-Savè è stata denunciata dall’Uf-
ficio federale della Sanità pubblica elvetico (Ufsp) 
per violazione della legge sui trapianti e inadempi-
mento degli obblighi di notifica e di cooperazione. 
La società infatti ha trasferito in Polonia le cellule 
staminali conservate rendendo impossibile rin-
tracciare i referenti. 
C’è quindi una bella differenza tra il perdere un paio 
di occhiali e un cordone ombelicale, tanto più che 
per conservare quest’ultimo devono essere rispet-
tati dei criteri tecnico-scientifici e sono stati inve-
stite diverse decine di migliaia di euro.
E poi c’è ancora un altro dato, già evidenziato dal 
Centro Nazionale sangue: al momento non c’è al-
cuna evidenza scientifica sull’utilità di mettere da 
parte il sangue cordonale per possibili future pato-
logie del proprio nascituro, mentre con la donazio-
ne solidaristica le cellule, correttamente conserva-
te dal S.S.N., rimangono sempre a disposizione dei 
pazienti oltre che, nell’eventuali di situazioni ecce-
zionali familiari, per i congiunti del neonato. 
Torniamo quindi ad un tema già ampiamente trat-
tato su NOI IN FIDAS nel corso degli ultimi anni: la 
donazione volontaria, anonima e gratuita del san-
gue e dei suoi componenti, degli organi e dei tessuti. 
Un tema sancito dalla Convenzione internazionale 
di Oviedo nel 1997 e ripreso più volte nell’ultimo 
ventennio. Convenzione che sancisce il principio 
del dono solidaristico e non remunerato di mate-
riale biologico destinato alla cura di persone, con 
erogazione delle terapie con sangue, cellule, tessu-
ti e organi a carico dei Sistemi Sanitari senza costi 
per i riceventi, che, come Federazione di Donatori 
insieme alle altre associazioni del dono d’Italia e di 
molti altri Paesi dell’Unione Europea, difenderemo 
a spada tratta anche nelle prossime consultazioni 
presso le Commissioni del Parlamento europeo. 

https://www.ilmessaggero.it/t/banche
https://www.ilmessaggero.it/t/cordone-ombelicale
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Q uasi dieci anni fa ho iniziato la 
mia esperienza di collaborazio-
ne con la FIDAS. Confesso che 

all’inizio non conoscevo la Federazione, 
e quando il presidente Aldo Ozino Cali-
garis mi raccontò cosa facesse, come è 
successo a me negli anni a venire, ho in-
genuamente fatto presente che conosce-
vo l’AVIS. Mi era già capitato di donare il 
sangue, come succede spesso anche a me 
per soddisfare il bisogno di parenti, ami-
ci o conoscenti, secondo quella pratica 
che negli anni a venire ho provato a scal-
zare. Non mi ero mai iscritto a nessuna 
associazione e continuavo, in modo spo-
radico a recarmi presso questo o quell’o-

spedale per compiere la mia buona azione. 
Quando mi fu proposto di lavorare per la FIDAS ero 
piuttosto timoroso. Un ambiente nuovo, una realtà 
che conoscevo poco e sebbene avessi dedicato molto 
del mio tempo al volontariato fin dall’adolescenza, 
mi sentivo alquanto inadeguato. Ma sono un uomo 
a cui piacciono le sfide. E anche in quel caso ho ac-
colto quella proposta come una sfida, certo che non 
mi sarei pentito della scelta fatta. E così è stato. I 
primi anni ho seguito la segreteria nazionale pri-
ma nello storico seminterrato dell’Isola Tiberina e 
poi nella nuova sede di Piazza Margana. Dal 2013 
ho cominciato ad occuparmi anche della comuni-
cazione, un ambito più vicino alla mia formazione e 
alla mia sensibilità. Nel frattempo aumentavano gli 
impegni, nascevano nuove idee, si moltiplicavano 
le iniziative.
Ora guardando indietro trovo una realtà profonda-
mente diversa. Certo nel frattempo sono stati tanti 
i cambiamenti esterni, ma allo stesso tempo pen-
so e spero di aver dato un valido contributo per la 
crescita della Federazione. Contemporaneamente 
ho sempre portato avanti il mio lavoro nella scuo-
la cercando di equilibrare i due aspetti a volte con 
qualche acrobazia, ma con grande soddisfazione e 
con la consapevolezza che i due ruoli, quello in FI-
DAS e quello da insegnante, si completavano e si 
arricchivano vicendevolmente.
Oggi mi trovo a chiudere il mio rapporto lavorativo 
con la Federazione. Sono risultato tra i vincitori del 
Concorso per Dirigenti scolastici e dal 1 settembre 
dirigo l’Istituto Comprensivo di Civitella Pagani-
co in provincia di Grosseto, una scuola non molto 
grande ma piuttosto dinamica in quanto articolata 
su 16 plessi in tre comuni limitrofi. Questo nuovo 
ruolo, che richiede soprattutto per chi come me co-
mincia ora l’avventura da preside, non mi permet-

te di continuare con l’incarico che ho ricoperto in 
questi anni. Ho raccolto una nuova sfida, che com-
porta un impegno costante e continuo.
Il mio posto, come referente della comunicazione, è 
stato affidato a Chiara Ferrarelli che in questi anni 
ha avuto modo di seguire le attività della FIDAS e 
di cui abbiamo già apprezzato professionalità e se-
rietà. Per quanto mi riguarda continuerò a ricoprire 
il ruolo di direttore responsabile di NOI IN FIDAS, 
mantenendomi legato a quel filo rosso che unisce 
donatori e riceventi.
Mi porterò dietro un bagaglio inestimabile fatto di 
persone, incontri, eventi, lunghe giornate di lavo-
ro, momenti di formazione e tante gratificazioni. Il 
mondo dell’associazionismo del dono non è il mon-
do perfetto, ma una realtà perfettibile fatta di don-
ne e uomini che credono nel valore della gratuità e 
della solidarietà. Che come tutti fanno i loro errori, 
compiono scelte non sempre condivisibili, ma ope-
rano soprattutto per permettere a tanti di vivere al 
meglio la propria vita.

Il mio grazie va a tutti coloro che in questi anni ho 
incontrato, con i quali ho lavorato, quelli con cui ho 
condiviso esperienze positive e quelli con cui ho di-
scusso. Grazie ai componenti dei consigli direttivi 
che mi hanno sempre dato fiducia, incoraggiato e 
dimostrato stima. 
Grazie a Giuseppe Natale e Felice Moscato e insie-
me a loro a Paola Cinelli e Caterina Gracili che negli 
anni passati mi hanno affiancato nel lavoro di se-
greteria. A loro il mio personale ringraziamento per 
aver condiviso idee, progetti e soprattutto una bella 
amicizia che dura nel tempo. Un grazie speciale al 
presidente Aldo Ozino Caligaris, che per me è stato 
e continuerà ad essere un punto di riferimento, un 
amico e un fratello. 

NEWS

Il cambio della guardia
all’Ufficio Comunicazione FIDAS

di 
Cristiano Lena

Chiara 
Ferrarelli 
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SPECIALE PLASMA

A umentare le donazioni di plasma permette 
non solo di evitare carenze per i pazienti, ma 
fa risparmiare al Sistema Sanitario Nazionale 

cifre che si aggirano nell’ordine dei milioni di euro. 
È quanto ha sottolineato nel mese di luglio 2019 il 
Centro Nazionale Sangue, che ha effettuato un mo-
nitoraggio a seguito della presentazione, risalente 
al dicembre 2016 del Programma quinquennale Na-
zionale Plasma e Medicinali Plasmaderivati.
Ma una delle condizioni per raggiungere questo 
obiettivo è la conoscenza di questo mondo. Per far-
lo ci siamo fatti aiutare da Samantha Profili, dello 
staff del Settore plasma e plasmaderivati del Centro 
Nazionale Sangue.

Innanzitutto grazie per il tempo che ci dedichi. Ti 
puoi presentare ai nostri lettori?
Certamente. Sono Samantha Profili, donatrice di 
sangue da quando avevo 19 anni presso l’Associa-
zione Ematos di Roma che, di lì a breve, sarebbe 
diventata la prima federata FIDAS del Lazio. Dopo 
anni di volontariato locale e nazionale, quando nel 
2003 Roma ha ospitato la sede nazionale FIDAS con 
il suo neoeletto Presidente, ho iniziato a lavorare 
nella Segreteria nazionale, dove sono rimasta fino 
al 2009. Ho collaborato con il Centro nazionale san-
gue fin dalla sua nascita e da anni vi lavoro come 
Referente delle Relazioni istituzionali e staff del 
Settore plasma e plasmaderivati. Nel frattempo non 
ho perso la buona abitudine di donare e fare volon-
tariato nella mia Associazione. 

Che cos’è il plasma e come si dona?
Il plasma è la parte fluida del sangue, è di colore 
giallo paglierino ed è composto per oltre il 90% da 
acqua e, per il restante, da numerose proteine e gli-
coproteine nonché altre molecole importanti, come 
ad esempio i sali minerali. Il plasma può essere ot-
tenuto dalla scomposizione del sangue donato o si 
può donare in modo “dedicato”, mediante proce-
dure chiamate “aferesi”, durante le quali la parte 
liquida del sangue viene separata e donata e la parte 
cellulare invece viene subito “restituita” al donato-
re (globuli rossi, bianchi e piastrine). La donazione 
in aferesi dura circa 30 minuti in più della donazio-
ne classica, per via delle fasi di prelievo, separazio-
ne e restituzione, ma offre al donatore il vantaggio 
di un recupero molto rapido (massimo 72 ore) me-
diante l’infusione della soluzione fisiologica du-

rante la donazione e l’assunzione di liquidi nelle ore 
a seguire. Inoltre, proprio perché non viene prele-
vata la parte corpuscolata del sangue, il plasma può 
essere donato più frequentemente anche da alcune 
categorie di persone normalmente escluse dalla do-
nazione di emazie.

Quando si può donare il plasma?
Tra una donazione di plasma e l’altra devono tra-
scorrere almeno 14 giorni ed è possibile donare fino 
a 12 litri all’anno (con una donazione vengono pre-
levati tra i 600 e 700 ml di plasma). Dopo una do-
nazione di sangue o comunque di globuli rossi de-
vono trascorrere 30 giorni prima di una donazione 
di plasma mentre, dopo una donazione di plasma, 
basta un intervallo di 14 giorni per tornare a donare 
sangue/globuli rossi. Si tratta di intervalli di tempo 
molto inferiori a quelli a cui siamo abituati con la 
donazione di sangue (90 giorni) e questo consente 
al personale sanitario di avere a disposizione l’e-
mocomponente di cui c’è effettivo bisogno e ai do-
natori di diversificare le proprie donazioni in base 
ai propri parametri e allo stato di salute.

Che cos’è il sistema di plasmaderivazione?
Non molti sanno che dal plasma non utilizzato per i 
pazienti ricoverati, attraverso un processo di lavo-
razione industriale affidato ad aziende farmaceu-
tiche individuate dal Ministero della Salute e con-
venzionate con le Regioni, possono essere prodotti 
farmaci plasmaderivati, che in alcune patologie rap-
presentano veri e propri medicinali “salva-vita”, 
come nel trattamento dell’emofilia e di altre malat-
tie emorragiche congenite,  delle immunodeficienze 
primitive e di molti disordini neurologici. 

Non molti sanno che dal plasma non 
utilizzato per i pazienti ricoverati, 
attraverso un processo di lavorazione 
industriale, possono essere prodotti 
farmaci plasmaderivati, che rappresentano 
veri e propri medicinali “salva-vita”.

Non dobbiamo correre il rischio, tipico 
degli “addetti ai lavori”, di dare per 
scontato la conoscenza del plasma.  
Molti donatori potrebbero avere la 
percezione che la donazione di plasma 
sia meno importante o meno utile di 
quella di sangue.

Intervista a 
Samantha 
Profili
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Il plasma donato diviene così la materia prima 
di farmaci, di proprietà delle Regioni, forniti gratu-
itamente ai cittadini dal Sistema Sanitario Nazio-
nale, quali ad esempio l’albumina, le immunoglo-
buline, i fattori della coagulazione e l’antitrombina.
Questo processo, che va dalla raccolta del pla-
sma alla distribuzione dei farmaci plasmaderivati, 
prende il nome di “Sistema di plasmaderivazione”: 
si tratta di un circuito virtuoso di cui i donatori non 
solo fanno parte ma costituiscono la base.

Chi aiutiamo con una donazione di plasma?
Con una donazione di plasma possiamo aiutare i 
pazienti ricoverati per emorragie, associate a defi-
cit dei fattori della coagulazione, per ustioni o tera-
pie oncologiche, ma anche altri numerosi pazienti 
a cui sono destinati i medicinali plasmaderivati, in 
alcuni casi insostituibili.
Alla luce delle norme introdotte negli anni e dell’e-
sperienza maturata in Italia, oggi possiamo ag-
giungere alla lista dei beneficiari del plasma donato 
anche i pazienti che vivono in Paesi “a basso red-
dito” che non ricevono trattamenti adeguati per 
le loro patologie. Infatti, quei plasmaderivati che 
eccedono il fabbisogno nazionale possono essere 
esportati nell’ambito di accordi e progetti scienti-
fici o umanitari. Molte Regioni hanno preso parte 
a questi programmi di cooperazione e, con il co-
ordinamento e il supporto del CNS, dal 2013, sono 
stati esportati più di 34.000 flaconi di fattori VIII 
e IX della coagulazione (gli unici prodotti su cui si 
registrano eccedenze nazionali), verso Paesi come 
India, Afghanistan, Albania, Armenia, El Salvador.

Come coinvolgere maggiormente i donatori nella 
donazione di plasma?
La risposta può sembrare banale, ma credo sia fon-
damentale INFORMARE: non dobbiamo correre il 
rischio, tipico degli “addetti ai lavori”, di dare per 
scontato tutto quello di cui abbiamo parlato fino-
ra. Molti donatori potrebbero avere la percezione 
che la donazione di plasma sia meno importante o 
meno utile di quella di sangue solo perché non viene 
altrettanto promossa o non è associata a messaggi 
di emergenza/urgenza che, a volte anche in modo 
discutibile, fanno presa sui donatori. 
Posto che spetta al personale medico valutare e 
proporre al donatore la plasmaferesi, le Associa-
zioni sono chiamate a presentare questo tipo di 

donazione e i suoi benefici, per il donatore e per i 
riceventi. La donazione di plasma permette di recu-
perare alcuni donatori che altrimenti si perdereb-
bero, penso ai microcitemici o ai soggetti con valori 
di emoglobina non idonei alla donazione di sangue, 
come le donne in età fertile, nonché i donatori con 
gruppi sanguigni meno richiesti, come ad esempio 
il gruppo AB. Gli intervalli ridotti tra una donazione 
e l’altra consentono di chiamare più spesso i dona-
tori di plasma o di inserire la plasmaferesi tra una 
donazione di sangue e l’altra, fidelizzando e so-
prattutto valorizzando il donatore.

Quali sono le sfide che la donazione di plasma pro-
pone alle Associazioni?
Dal punto di vista organizzativo, la donazione di 
plasma, e più in generale in aferesi, richiede una 
maggiore programmazione: è bene che avvenga 
sempre previo appuntamento, per una gestione 
ottimale delle risorse sanitarie (personale e attrez-
zature) e nel rispetto della risorsa tempo offerta 
dal donatore. Se è vero che avviare un donatore alla 
plasmaferesi può risultare più impegnativo rispetto 
alla donazione tradizionale, nel tempo il donatore 
di plasma risulta più assiduo e quindi maggiormen-
te fidelizzato e spesso l’appuntamento diventa un 
automatismo. La donazione di plasma richiede an-
che una stretta collaborazione tra l’Associazione e 
il personale medico che seleziona ed effettua la rac-
colta anche al fine di creare campagne/programmi 
di “recupero” o di coinvolgimento dei donatori. 
Quando poi è l’Associazione ad effettuare la raccol-
ta si può e si deve cogliere l’occasione per favorire 
ulteriormente la donazione in aferesi, ad esempio 
proponendo ai donatori orari e giorni di accesso alla 
donazione più ampi di quelli solitamente offerti 
dalle Strutture pubbliche. 

Avviare un donatore alla plasmaferesi può risultare più 
impegnativo rispetto alla donazione tradizionale, ma nel 
tempo il donatore di plasma risulta più assiduo e quindi 
maggiormente fidelizzato.

La donazione di plasma permette di recuperare alcuni 
donatori che altrimenti si perderebbero, come i 
microcitemici o i soggetti con valori di emoglobina non 
idonei alla donazione di sangue, come le donne in età fertile, 
nonché i donatori con gruppi sanguigni meno richiesti.

→



8 NOIinFIDAS
3 / 2 0 1 9

SPECIALE PLASMA

Tu lo conosci il plasma? 

di 
Giuseppe Natale S empre più si sente parlare di donazione di 

plasma, ma non sempre è chiara l’importan-
za di questo emocomponente. Il plasma è la 

componente liquida del sangue al quale permette 
di scorrere facilmente nelle nostre vene. Il tessu-
to sangue è infatti composto per il 55% di plasma, 
41% di globuli rossi e il rimanente 4% di buffy coat 
(globuli bianchi e piastrine). Snocciolando altri 
numeri, questo liquido dal colore giallo paglierino 
rappresenta circa il 4% del peso corporeo di una 
persona e per il 92% è composto da acqua; nella 
parte restante vi si trovano elementi quali proteine, 
anticorpi, componenti che favoriscono la coagula-
zione e altre molecole come i sali minerali.
Come funziona invece la compatibilità dei grup-
pi sanguigni A-B-0 per il plasma? A differenza dei 
globuli rossi, dove il gruppo 0 negativo risulta es-
sere il “donatore universale”, con il plasma la clas-
sificazione della compatibilità è “rovesciata” (vedi 
tabella): è il gruppo AB ad essere il donatore univer-
sale; al contrario il gruppo 0 è compatibile solo con 
se stesso. Il fattore RH non è rilevante ai fini della 
trasfusione di plasma.
L’importanza di questo emocomponente risiede 

tutta nelle sue molteplici applicazioni: secondo le 
indicazioni cliniche è adoperato in caso di emor-
ragie o di ustioni. Per fare un esempio pratico può 
essere utilizzato in caso di emorragie in atto in pa-
zienti con malattie epatiche. Solitamente ottenuto 
tramite aferesi o per separazione da sangue intero 
(va precisato che in quest’ultimo caso si ottengono 
in media 260 ml di plasma, destinato prevalente-
mente alla plasmalavorazione), deve essere con-
gelato entro le prime 6 ore dal prelievo, conserva-
to ad una temperatura di -30° così da poter essere 
preservato fino a un massimo di 24 mesi (contro 
i 42 giorni del sangue intero). Tale procedimen-
to permette di conservare al meglio i fattori labili 
della coagulazione, come ad esempio il fattore VIII 
necessario i pazienti emofilici. Il plasma non utiliz-
zato in ambito clinico viene destinato al fraziona-
mento industriale per la produzione di medicinali 
plasmaderivati: per comprendere meglio, l’80% 
del plasma raccolto viene destinato dalle Regioni 
alle aziende farmaceutiche autorizzate, in conto 
lavoro e previa procedura pubblica di gara, le quali 
trasformano il plasma in medicinali plasmaderiva-
ti. Farmaci salvavita che saranno forniti ai pa- →
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zienti in maniera del tutto gratuita dal Servizio 
Sanitario Nazionale.
Per entrare più nello specifico sui medicinali pla-
smaderivati (MPD), il plasma raccolto tramite le 
donazioni volontarie, viene sottoposto ad un pro-
cesso di “frazionamento” con il quale, una volta 
isolate le varie frazioni proteiche, si producono far-
maci come i fattori della coagulazione, l’albumina 
e le immunoglobuline (comunemente chiamate 
anticorpi, ad esempio contro il tetano). I medicinali 
così ottenuti sono quindi destinati ai pazienti emo-
filici, per il trattamento di emofilia di tipo A e B, con 
disturbi del sistema immunitario, della malattia 
emolitica fetale-neonatale.
Tale processo di lavorazione risulta essere mol-
to articolato e lungo, parliamo di alcuni mesi (non 
meno di 200 giorni), partendo dalla donazione fino 
all’ottenimento dei MPD, durante il quale il plasma 
donato viene trattato per inattivare ed eliminare 
eventuali virus o altri agenti patogeni residui.
Quali sono, quindi, le tipologie di MPD prodotti? 
Molti sono le tipologie prodotti, ognuno destinato 
ad un trattamento specifico:
Albumina: prodotta dal fegato, è un concentrato di 

proteine plasmatiche utilizzata per il ripristino e il 
mantenimento del volume del sangue in circolo in 
caso di deficit del volume ematico, ustioni o in caso 
di condizioni a bassa albuminemia dovuta a cirrosi 
epatica. È il farmaco salvavita per i pazienti affetti 
da emofilia in crisi emorragica.
Immunoglobuline: utilizzate per il trattamento di 
immunodeficienze primitive, un insieme di malat-
tie genetiche che colpiscono il sistema immunita-
rio. Lo spettro di gravità di queste malattie è molto 
variabile: si va da forme lievi con carenza di una 
sola classe di anticorpi che possono essere trattate 
tramite un apporto periodico di immunoglobuline 
per via endovenosa o sottocutanea ogni 3 o 4 setti-
mane, fino alle forme molto gravi dove è necessario 
un trapianto di midollo osseo.
Fattore VIII: è un fattore della coagulazione uti-
lizzato nella terapia sostitutiva dell’emofilia di 
tipo A ed è somministrato prevalentemente per 
via endovenosa. Il FVIII è una proteina presente 
naturalmente nel plasma che agisce aiutando la 
coagulazione e l’assenza di questa proteina causa 
l’emofilia A.
Antitrombina: utilizzata per il trattamento di 

→

→
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pazienti affetti da disordini della coagulazione, 
questa proteina prodotta dal fegato ha la caratteri-
stica di fluidificare il sangue, regolando in maniera 
equilibrata la coagulazione del sangue. La mancan-
za di questo fattore a livello plasmatico può formare 
coaguli in maniera incontrollata
Questi sono solo alcuni dei farmaci realizzati par-
tendo da una donazione, attraverso il fraziona-
mento industriale. E così il ciclo infine si conclude: 
salvando delle vite, grazie ad un semplice gesto. 
Come per il sangue infatti, i MPD non possono esse-
re sintetizzati in laboratorio e le Federate FIDAS e le 
Associazioni tutte, impegnandosi con costanza per 
promuovere la donazione di plasma, hanno il com-
pito accompagnare il sistema trasfusionale al rag-
giungimento dell’autosufficienza, in quanto poco 
meno del 70% del fabbisogno italiano è coperto da 
plasma raccolto da donazioni volontarie e non re-
munerate nazionali, mentre la percentuale restante 
viene acquisita sul libero mercato. Si ricorda, inol-
tre,  che il fabbisogno di MPD è in costante aumento 
per diversi fattori come l’invecchiamento della po-
polazione e l’aumento delle indicazioni cliniche.  

PER CHI VOLESSE APPROFONDIRE MAGGIORMENTE 
L’ARGOMENTO

Plasma Italia
www.italiaplasma.it

Rapporto Istisan 19|12. Sistema trasfusionale italiano 
2016: analisi della domanda dei medicinali plasmaderivati 
http://old.iss.it/binary/publ/cont/19_12_web.pdf

Programma nazionale plasma 2016-2020 
http://www.italiaplasma.it/wp-content/uploads/2017/03/
Programma-nazionale-plasma-e-medicinali-
plasmaderivati_anni-2016-2020.pdf

→

http://www.italiaplasma.it
http://old.iss.it/binary/publ/cont/19_12_web.pdf
http://www.italiaplasma.it/wp-content/uploads/2017/03/Programma-nazionale-plasma-e-medicinali-plasmaderivati_anni-2016-2020.pdf
http://www.italiaplasma.it/wp-content/uploads/2017/03/Programma-nazionale-plasma-e-medicinali-plasmaderivati_anni-2016-2020.pdf
http://www.italiaplasma.it/wp-content/uploads/2017/03/Programma-nazionale-plasma-e-medicinali-plasmaderivati_anni-2016-2020.pdf
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Il quadro normativo 
attorno al plasma

di  Felice Moscato

P er alcuni versi un ginepraio fatto di leggi e 
decreti che si sommano e si mischiano. Ri-
percorrendo nel tempo le loro ratio e i loro 

contenuti è possibile venire a capo di un mondo ve-
stito di giallo che non deve essere riservato solo agli 
addetti ai lavori.
La norma di riferimento che, auspicabilmente per 
alcuni anni rimarrà immutata, è la Legge 21 ottobre 
2005, n. 219 “ Nuova disciplina delle attività trasfu-
sionali e della produzione nazionale degli emoderi-
vati “ (G.U. n. 251 del 27 ottobre 2005).
Partendo dal concetto di Autosufficienza di plasma, 
sangue, medicinali plasmaderivati ed emocompo-
nenti la norma si prefigge si garantire uguali con-
dizioni di qualità e sicurezza a tutti i cittadini sul 
territorio nazionale. Un interesse di natura nazio-
nale qualificato come sovraregionale e sovrazien-
dale non frazionabile. Un obiettivo di tutto il Paese 
al quale le Aziende Sanitarie hanno il dovere di con-
correre per il suo raggiungimento. Ma non solo, un 
ruolo fondamentale è attribuito alle Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue che in accordo col 
S.S.N. si prefiggono, secondo modelli di sicurezza, 
che la donazione sia costante, volontaria, sicura e 
non remunerata.
Tale obiettivo come viene tradotto quindi? Qua-
li sono le linee guida da seguire? Come previsto 
dal Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
che ha recepito la Direttiva europea 2002/98/CE, il 
Ministro della Salute in accordo con le Regioni e le 
Province Autonome, sentiti il CNS – Centro Nazio-
nale Sangue e il CTS – Comitato Tecnico Sanitario 
nella sua declinazione per il mondo trasfusionale, 
pubblica un proprio Decreto, ergo uno strumento 
legislativo più snello e suscettibile di essere rin-
novato mutando le esigenze nel tempo, finalizza-
to allo sviluppo della raccolta di plasma nei Servizi 
Trasfusionali (ST) e nelle Unità di Raccolta (UdR) e 
alla promozione del razionale ed appropriato utiliz-
zo dei medicinali plasmaderivati (MPD).
Storia recente se si considera che il primo Pro-
gramma Nazionale Plasma e Plasmaderivati è stato 
pubblicato con il D.M. 2 Dicembre 2016 contenente 
i princìpi di riferimento e gli obiettivi strategici da 
perseguire per il raggiungimento dell’autosuffi-
cienza di plasma e MDP nel quinquennio 2016-2020.
Da qui l’esigenza a questo punto che il plasma rac-
colto, non destinato al “uso clinico”, fosse conse-
gnato all’industria perché potesse essere lavorato e 
allo stesso tempo tornare nelle strutture sanitarie 

sotto forma di medicinale derivato. Il Legislatore, 
quasi certamente, volendo garantire quegli stan-
dard di qualità e sicurezza per i quali tutti gli attori 
del mondo trasfusionale si erano battuti, ha deciso 
di non consentire a chiunque l’accesso a questo tipo 
di mercato, ma si è preoccupato di indicare le mo-
dalità per concorre nelle gare di appalto, che di lì a 
poco si sarebbero aperte, vagliando le aziende che 
ne avevano fatto richiesta. Giungiamo così al 5 di-
cembre 2014, anno in cui con uno specifico D.M. vie-
ne lasciata la libertà alle Regioni, singolarmente o in 
consorzi, di conferire il plasma raccolto presso i Ser-
vizi Trasfusionali (ST) e le Unità di Raccolta (UdR) 
associative, alle aziende autorizzate e convenziona-
te, potendone ricavare i prodotti finiti, sulla base di 
contratti in conto terzi o in “conto-lavorazione”.
La produzione di MPD da parte delle aziende è de-
finita in un piano di produzione quali-quantitativo 
tra le Regione e i fornitori del servizio per produrre 
i MPD in accordo alla qualità e alle quantità richie-
ste (fonte CNS). Le Regioni rimarranno sempre le 
uniche proprietarie del plasma, che per contratto si 
impegnano a fornire alle aziende, nonché di tutte 
le specialità farmaceutiche (MPD) da esso derivate.
Nella fase contrattuale, oltre a quanto espressa-
mente previsto, le Regioni devono prevedere alme-
no la produzione di: albumina, immunoglobuline 
polivalenti per uso endovenoso (IVIg), fattore VIII. 
Anche i servizi relativi alla lavorazione industriale 
saranno oggetto di stipula quali ad esempio: il ritiro 
e lo stoccaggio del plasma, quello di post-produ-
zione, l’acquisizione del certificato di controllo di 
stato (batch release), lo stoccaggio e la consegna 
dei prodotti finiti. Infine il plasma destinato alla la-
vorazione industriale, i MPD e alcuni intermedi di 
produzione possono essere anche oggetto di scam-
bi interregionali sulla base delle tariffe di compen-
sazione nazionali individuate per la prima volta 
dall’Accordo Stato-Regioni del 20 ottobre 2015.
Al plasma sono ricondotti tutta una serie di requisiti 
di qualità e sicurezza individuati nel Decreto del Mi-
nistro della Salute 2 novembre 2015, che tiene conto 
delle prescrizioni della Direttiva UE 2002/98/CE e 
delle Direttive tecniche attuative. Al plasma quale 
materia prima per la produzione di MPD si applica-
no anche le prescrizioni riconducibili alla Direttiva 
UE 2001/83/CE (Codice comunitario dei medicina-
li), alle linee guida della European Medicines Agency 
(EMA) e alle indicazioni delle Autorità nazionali. 
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IL CORSO DI 
FORMAZIONE 
SUL PLASMA
Si svolgerà a Roma il venerdì 
6 e sabato 7 dicembre il Corso 
di formazione “Plasmare”. 
Rivolto ai presidenti 
regionali e ai componenti del 
Consiglio direttivo nazionale, 
l’appuntamento è volto ad 
approfondire degli aspetti 
legati al sistema plasma. Dopo 
aver presentato le peculiarità 
degli aspetti produttivi e delle 
tecniche di lavorazione del 
plasma per la produzione di 
medicinali plasmaderivati, 
si affronteranno tematiche 
relative agli aspetti normativi 
ed etici con la presentazione di 
alcune buone pratiche presenti 
in Italia. Ma non mancherà 
un confronto con il sistema 
europeo ed internazionale.
L’evento, organizzato da 
FIDAS con la partecipazione 
di Farmindustria e del GAIF 
(Gruppo Aziende Italiane 
Farmaderivati) vedrà la 
presenza, tra gli altri di 
Giancarlo Maria Liumbruno, 
direttore del Centro Nazionale 
Sangue.

CORSO DI FORMAZIONE PER RESPONSABILI ASSOCIATIVI “PLASMARE”
6-7 DICEMBRE 2019 / ROMA – CENTRO CONGRESSI “GLI ARCHI”

Programma
VENERDÌ 6 DICEMBRE

10.30	 Registrazione dei partecipanti
11.00	 Saluto e presentazione corso per Responsabili associativi nazionale

11.30	 Le peculiarità dei Medicinali Plasmaderivati: aspetti produttivi e 
	 tecniche di lavorazione

•	 Il percorso al quale il plasma è sottoposto, dalla lavorazione sino alla 
realizzazione dei medicinali plasmaderivati

•	 Focus sulle tecniche di lavorazione

13.00	 Pausa pranzo

14.30	 TESTIMONIANZA Rappresentante di AIP

15.00	 Buone prassi ed etica
•	 Le norme di qualità e sicurezza che garantiscono il frazionamento 

industriale del plasma
•	 I vantaggi per la salute del donatore e pittogramma etico 
•	 Etica della donazione di plasma italiano

16.30	 L’uso terapeutico dei principali medicinali derivati dal plasma
•	 Un focus sui plasmaderivati e sull’importanza a livello terapeutico 

del loro uso: Immunoglobuline endovena e sottocute, Albumina, 
Fribinogeno, Fattori della coagulazione (VIII, IX, XI, VII, XIII), 
Concentrato protrombinico, Colle e Prodotti intermedi.

17.30 	 L’uso dei plasmaderivati a livello internazionale
•	 Impiego dei principali medicinali derivati dal plasma per uso 

terapeutico
•	 Dati internazionali vs italiani
•	 Iper-prescrizione in Italia

19.00	 Sospensione lavori

SABATO 7 DICEMBRE

09.00	 I produttori di Plasmaderivati a livello nazionale e mondiale
•	 Storiografia delle diverse aziende che si sono impegnate nel settore 

della plasma-lavorazione italiana e della sua promozione
•	 D.M. 5 dicembre 2014 "Individuazione dei centri e aziende di 

frazionamento e di produzione di emoderivati autorizzati alla stipula 
delle convenzioni con le regioni e le province autonome per la 
lavorazione del plasma raccolto sul territorio nazionale"

•	 Raggruppamenti regionali plasma lavorazione in Italia
•	 Lo stato dell’arte della plasmalavorazione internazionale

11.00	 Il punto di vista economico e organizzativo
•	 Impatto economico regionale/nazionale del conto-lavoro
•	 Cenni sulla situazione che inquadra lo strumento conto-lavoro 
•	 Inquadramento e sinergia tra i vari attori del sistema sangue (SIMTI, 

CRS/SCR, ST, Associazioni et al.)
•	 Progetti di cooperazione internazionale

13.00	 Fine lavori
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Un’estate
diversa 

a cura di 
Alessandro 
de Fazio L’ estate è sinonimo di vacanza, leggerezza, spensiera-

tezza e voglia di evadere dalla normale routine. Stazio-
ni e aeroporti si affollano di vacanzieri: che sia lungo o 

breve il viaggio caratterizza per molti il periodo estivo. Si pre-
parano i bagagli, si scattano foto sulla spiaggia, in montagna 
o in città d’arte. 
Ma c’è anche un’estate diversa. Quella di chi è consapevole che 
con il solleone si verificano frequentemente situazioni di ca-
renza, che nonostante il lavoro di programmazione coordinato 
dai Centri Regionali sangue, ci sono zone del Belpaese in cui 
non si riesce a far fronte alle richieste di sangue. Con conse-
guente difficoltà per chi deve sottoporsi a trasfusioni perio-
diche o con la necessità di rimandare interventi programmati.
Molte associazioni FIDAS, con le oltre mille sezioni totali pre-
senti sul territorio nazionale, oltre ad organizzare attività di 
raccolta straordinarie nel corso dei mesi estivi, hanno messo in 
campo le più disparate attività di sensibilizzazione, proprio per 
ricordare che il bisogno dei pazienti che necessitano di terapie 
trasfusionali non va in vacanza. Abbiamo chiesto quindi agli 
instancabili volontari delle associazioni FIDAS di raccontarci 
le loro esperienze. Non possiamo riportarle tutte, ma qualcuna 
sì. Allora mettetevi comodi, allacciate le cinture di sicurezza e 
preparatevi ad affrontare un viaggio per scoprire l’estate di-
versa vissuta grazie all’impegno dei volontari del dono. 

→
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A VENTIMIGLIA 5 MINUTI PER SALVARE UNA VITA
“Il bisogno di sangue non va in vacanza. 5 minuti per salvare una vita” è l’evento 
organizzato all’inizio del mese di agosto a Ventimiglia (IM) grazie ad una sinergia che 
ha coinvolto la Polizia di Frontiera di Ventimiglia, l’associazione ‘Donatorinati Polizia 
di Stato’ e la sezione locale della FIDAS di Imperia.

IO DONO, LUI VI.VE.  
Quarta edizione di questa “ultra 
maratona” della solidarietà nata 
dal runner Lelio Zocche del Gruppo 
Monticello Conte Otto di FIDAS Vicenza. 
Da Piazza dei Signori (Vicenza) a Piazza 
San Marco (Venezia), il 15 giugno scorso 
10 runners e 6 ciclisti hanno voluto 
testimoniare, attraverso lo sport, 
l’importanza del dono del sangue. Non 
una gara, ma una corsa di 81,5km svolta 
principalmente di notte con partenza 
dal capoluogo berico alle 18 con arrivo 
alle 09 del mattino a Venezia. Fin dalla 
sua prima edizione, questa iniziativa 
ha ricevuto completo supporto dal 
Presidente del Gruppo di Monticello 
Flavio Corà e dal suo direttivo fino a 
questa edizione a cui hanno contribuito 
sostanzialmente la runner Elisa Martini 
(presidente del Gruppo Thiene di 
FIDAS Vicenza) e alcuni membri del suo 
Gruppo. Presenti al via l’assessore allo 
sport Matteo Celebron e il presidente del 
consiglio comunale Valerio Sorrentino 
che ha percorso un tratto di strada fino 
alla prima sosta a Monticello ha atteso 
i podisti il presidente di FIDAS Vicenza 
Mariano Morbin. All’alba ad accogliere 
i partecipanti a Spinea, tra i quali in 
supporto ciclistico Andrea Bortolon 
in rappresentanza di FIDAS nazionale, 
erano presenti gli amici di FIDAS Venezia 
con il presidente Renato De Gasperi. Tra 
i podisti anche la “Benny”, esempio di 
tenacia e resistenza: dopo aver subito un 
trapianto, ha portato a termine la VI.VE. 
dimostrando che si può vincere nello 
sport come nella vita.

LIGURIA

VENETO
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UN’ESTATE DI PROMOZIONE ALL’OMBRA DELLE DOLOMITI 
Un'estate e un autunno ricchi di appuntamenti sportivi, 
culturali e gastronomici nel Primiero e Vanoi, in cui la 
promozione della donazione del sangue è stata protagonista. 
Quest'anno sono state molte le attività per la neonata sezione 
FIDAS Mezzano - Imer - Canal S. Bovo e per quella di Primiero, 
che hanno voluto essere presenti in tante iniziative locali per 
promuovere l’importanza della donazione del sangue. Una 
presenza accogliente e facilmente riconoscibile grazie al nuovo 
gazebo, agli striscioni “Donatori sangue Primiero e Vanoi” e 
soprattutto merito del sorriso e della simpatia dei volontari 
donatori. Le sezioni locali dei donatori di sangue sono stati 
sponsor dell'edizione 2019 del Circuito Podistico di Primiero, 
rassegna podistica a tappe che tra aprile ed ottobre propone 
per gli appassionati della corsa gare in tutto il territorio 
delle valli di Primiero e Vanoi.  Undici le gare in programma 
per tutti i gusti: dalla corsa su strada passando per la corsa 
campestre fino alla corsa in montagna, con percorsi che 
offrono l'occasione di riscoprire la natura attraverso splendidi 
sentieri immersi nel verde, la possibilità di gustare panorami 
mozzafiato e di vistare gli angoli più suggestivi delle vallate 
del Primiero e Vanoi. Il tutto è stato curato dai vari comitati 
organizzativi che da anni si impegnano per la realizzazione di 
questo evento. Bravi anche ad offrire ristori lungo il percorso e 
pasta-party al termine delle gare.  Donatori presenti anche alla 
Primiero Dolomiti Marathon del 6 luglio, evento organizzato 
dall’ U.S. PRIMIERO ASD, capace di coinvolgere tantissimi 
appassionati della corsa e amanti della montagna. Tre le 
gare di diversa lunghezza e difficoltà (la 42 km, la 26 km e la 
6,5 Km) lungo percorsi straordinari ai piedi delle Dolomiti, 
dichiarate dall’UNESCO patrimonio naturale dell’umanità, che 
attraversano la Val Canali, la piana di Calaita, la Valle del Lozen, 
gli abitati del fondovalle e quello di San Martino di Castrozza. 
Una menzione particolare va anche alla partecipazione dei 

donatori alla Calakili 2019, manifestazione podistica ludico 
motoria aperta a tutti e facente anch'essa parte del Circuito 
Podistico Primiero, tenutasi domenica 11 agosto a Mezzano, 
uno dei borghi più belli d’Italia. Giunta alla 44° edizione, la 
corsa è stata organizzata dall’associazione Ghebo 92 Sporting 
Club, che da oltre 25 anni è impegnata a promuovere lo sport 
e l’aggregazione dei giovani, in collaborazione con il Comitato 
Iniziative Turistiche Culturali di Mezzano ed il supporto delle 
sezioni FIDAS locali. All’interno della manifestazione si è tenuto 
anche il trofeo riservato ai donatori di sangue in memoria di 
Angelo Zeni, un amico FIDAS precocemente scomparso.  Tante 
le persone presenti, famiglie e atleti non solo locali.
A Ferragosto la promozione del sangue ha poi trovato spazio 
all'interno della Festa Bavarese di Canal S. Bovo. Nel primo 
weekend di settembre le sezioni FIDAS erano, invece, presenti 
alla Knodelfest di Imer, uno tra gli eventi di maggior richiamo e 
successo in Primiero, in cui viene celebrato un prodotto tipico 
della tradizione culinaria trentina: il canederlo.  La settimana 
successiva la sensibilizzazione ha fatto tappa a Caoria per 
la tradizionale Festa delle Brise, dedicata ad uno dei tesori 
più preziosi del bosco: il Porcino (Brisa). Il 28 settembre la 
partecipazione delle sezioni donatori e la sponsorizzazione 
FIDAS alla quinta edizione di “Only the brave - OTB”, prova di 
abilità tecnica riservata al personale del servizio antincendio 
e organizzata dal Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Mezzano, 
ideatore della prova. 

VENETO
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UN GELATO AL GUSTO FIDAS
La novità dell’estate scaligera è stata il 
gelato al gusto FIDAS. Nel banco frigo della 
gelateria artigianale “Il miraggio” di Caselle di 
Sommacampagna (Verona) ha trovato spazio un 
gelato con gusto della solidarietà, grazie all’idea di 
Marco Pellegrini, donatore di sangue della locale 
sezione di Fidas Verona e titolare della gelateria.  
Sa di panna e fragola, ma oltre a deliziare il palato è 
un invito a compiere un gesto di altruismo che può 
salvare delle vite. «Pensavamo da un po’ di tempo a 
un’iniziativa simile e al termine di una delle nostre 
riunioni associative l’abbiamo proposta a Marco, 
che l’ha accolta con entusiasmo», ha dichiarato 
Massimo Giacopuzzi, presidente della sezione di 
Caselle, che con oltre 350 donatori è una delle più 
numerose del Veronese. All’inaugurazione, avvenuta 
a inizio luglio, il gelato gusto Fidas è stato offerto a 
una cinquantina di persone. 
Il gelataio-donatore ha unito due gusti freschi, 
caratterizzati dal rosso, un richiamo al colore del 
sangue. «Soprattutto per i bambini, mangiare il 
gelato è un momento di grande felicità: associare 
un buon gusto con la cultura del dono creerà un 
buon ricordo – ha sottolineato Pellegrini –. Spero 
che fra dieci anni abbiano un buon motivo in più 
per andare al Centro trasfusionale a donare». 

LA NOTTE ROSSA DI RAVENNA
Per il sesto anno a Ravenna la notte rossa 
organizzata dall’ADVS con il patrocinio del 
Comune di Ravenna è stata un grande successo di 
partecipazione e condivisione. Una serata dedicata 
alla donazione del sangue che sabato 3 agosto 
ha portato sulla spiaggia oltre 700 persone. Non 
solo musica, cibo, animazione e spettacoli, ma 
soprattutto la possibilità di informare i presenti 
grazie ai volontari che hanno presidiato lo stand 
associativo, chiarendo ogni dubbio sulla donazione.  
Il tema della serata è stato abbracciato con 
entusiasmo, tingendo di rosso tutta la spiaggia del 
Mare Blu: ogni partecipante infatti ha indossato 
qualcosa in tema con la serata. E al termine 
dell’evento il ringraziamento di Monica Dragoni, 
presidente di ADVS Fidas Ravenna, ai presenti 
e in particolar modo ai volontari grazie ai quali 
è stato possibile ripetere con successo questo 
appuntamento.

VENETO

EMILIA ROMAGNA
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LA CARICA DEI 500 ALLA MARCIA DEI 
BRACCIALETTI ROSA
Venerdì 2 agosto oltre 500 persone 
hanno risposto all’invito del gruppo 
marciatori FIDAS e dal gruppo donatori 
di sangue FIDAS di Fornaci, una frazione 
di Barga in provincia di Lucca, che 
per il quarto anno consecutivo hanno 
organizzato la Marcia dei Braccialetti 
Rosa, in collaborazione con il comune 
di Barga ed il Cipaf – CCN di Fornaci di 
Barga. 
Alla base dell’evento un messaggio 
di lotta civile contro la violenza sulle 
donne cui hanno aderito anche altre 
realtà del territorio. Un percorso lungo le 
vie cittadine illuminate per l’occasione 
da centinaia di cerchi luminosi, non solo 
per sensibilizzare l’opinione pubblica 
sull’importanza del rispetto della donna 
e del ruolo femminile, ma anche per 
promuovere il tema della donazione del 
sangue. Perché il sangue va donato e 
non versato.

Durante l’estate nella città eterna sono 
state organizzate numerose attività 
portate avanti dalle associazioni FIDAS. 
C’è chi ha messo in campo raccolte 
per tutto il periodo estivo, come 
l’Associazione Volontari di Roma Tor 
Vergata o chi ha coinvolto i tanti romani 
e non che hanno affollato le spiagge 
in cerca di refrigerio. L’Associazione 
“La Rete di tutti” ha infatti predisposto 
alcune raccolte presso gli stabilimenti 
balneari del litorale, ma non solo. Grazie 
alla disponibilità dell’attore Antonio 
Giuliani che ha registrato alcuni messaggi 
di invito alla donazione, i clienti del 
pronto taxi 6645 in attesa della ricerca 
della vettura, hanno potuto ascoltare 
uno speciale invito alla donazione. 

TOSCANA

LAZIO
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Nutriamoci di solidarietà è stato lo slogan dell’evento 
organizzato dalla sezione di Lazzaro dell’Adspem FIDAS di 
Reggio Calabria a fine luglio: un panino offerto dai volontari 
dell’associazione per coinvolgere la cittadinanza e raccogliere 
nuove adesioni.

Le sezioni della FPDS FIDAS 
hanno colto l’opportunità 
di coinvolgere i tanti turisti 
presenti sul territorio 
attraverso una campagna 
visual diffusa in tutti i comuni 
delle provincie di Bari e BAT 
che ospitano sedi associative. 
Protagonista ancora una 
volta Stefano Scarpa, il flag 
man che da anni sostiene le 
attività di sensibilizzazione 
al dono del sangue. Non 
sono inoltre mancate 
raccolte speciali e una bella 
iniziativa, realizzata a Bari 
in collaborazione con il CMP, 
il Coordinamento Migranti 
Puglia, che ha coniugato il 
valore del dono e quello 
dell’integrazione.

La Fidas di Cerisano (CS), grazie alla vulcanica presidente 
Annamaria Rende, ha coinvolto Stefano D’Orazio, ex batterista 
dei Pooh, che già aveva condiviso l’appello alla donazione con 
un video messaggio su Youtube. E che domenica 15 settembre 
ha incontrato i donatori di sangue.

PUGLIA

CALABRIA

https://youtu.be/UqLmYRLvNVQ
https://youtu.be/UqLmYRLvNVQ
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24 ORE 
DEL DONATORE

di Chiara Ferrarelli
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T remiladuecentoduevasche, per un totale di 
oltre 160 km. Nella piscina olimpionica del-
le antiche Terme di Giunone a Caldiero (VR) 

sabato 24 e domenica 25 agosto trecentoquaranta 
nuotatori si sono alternati nella storica staffetta or-
ganizzata dalla FIDAS Verona.
Dopo lo stop dello scorso anno, dovuto alle avver-
se condizioni meteorologiche, i volontari scaligeri, 
supportati dalle istituzioni locali e da tanti che han-
no voluto sostenere l’iniziativa, hanno dato vita ad 
un’edizione coinvolgente e ottimamente riuscita; 
si sono alternati nuotando ognuno per 15 minuti 
per trasmettere un messaggio unico: il bisogno di 
sangue non si ferma mai e solo con il contributo di 
ciascuno si possono ottenere importanti traguardi.
“Manifestazioni come la 24 Ore di Caldiero sono 
fondamentali, soprattutto in estate, quando regi-
striamo delle criticità riguardo alla donazione del 
sangue – ha ricordato Pierfrancesco Cogliandro, 
vicepresidente nazionale FIDAS per il centro sud e 
isole in rappresentanza della sede nazionale. - La 
FIDAS è sempre attenta e attiva in questo senso 
con diversi appuntamenti che negli anni hanno 

avuto ampio riscontro. La caratteristica di questo 
evento è il suo essere una staffetta generazionale. 
L’importanza della promozione del dono del san-
gue segue questo ciclo vitale dagli anziani ai giova-
ni fino ai giovanissimi. Questo perché il messaggio 
deve essere unico e trasversale, un messaggio che 
accompagna le nostre azioni quotidiane. Sappia-
mo bene che ogni giorno tanti pazienti per malat-
tie ematologiche, o per interventi di chirurgia o di 
emergenza hanno necessità di questo farmaco che 
non si produce in laboratorio. L’azione della FIDAS 
nazionale e di Federate come la FIDAS Verona, con 
le sue sezioni, si indirizza in questa direzione du-
rante tutto l’anno e questo porta poi a raccogliere 
numerosi frutti, primo tra tutti l’incremento di 
nuovi donatori”.
A dare il via all’evento alcuni sindaci dei comuni 
della provincia tra cui Marcello Lovato, sindaco di 
Caldiero che si è dichiarato orgoglioso di poter ospi-
tare la XII edizione della 24 ore del donatore: “L’e-
state è un periodo in cui la donazione del sangue re-
gistra sempre un calo, quindi è importante portare 
in questo luogo, dove troviamo molte persone 

LA 24ORE DEL DONATORE

→

Nicola Martelletto con Michela Cogo e 
Pierfrancesco Cogliandro

Federico BonamiChiara Donadelli
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(durante il fine settimana, infatti, si sfiorano le 
5.000 presenze), l’importanza della donazione.  Le 
antiche Terme di Giunone, inoltre, sono un luogo 
ricco di storia e la donazione si costruisce anche 
sulla storia delle persone”.
Tra i primi a raccogliere la sfida scendendo in ac-
qua, alcuni rappresentanti della Bluvolley Verona. 
“Donare è un piccolo gesto – ha ricordato Federico 
Bonami, atleta di Bluvolley Verona presente insie-
me al collega Asparuh Asparuhov - e con i piccoli 
gesti si fa una grande differenza. L’invito, mio e di 
tutta la società sportiva che rappresento, è quello di 
donare: fate la differenza! Donare il sangue rappre-
senta la possibilità di aiutare altre persone con un 
gesto che ti occupa pochissimo tempo, quindi credo 
che sia una cosa che ognuno di noi debba provare!”
Ma oltre a sindaci, assessori e sportivi professioni-
sti la 24Ore ha visto protagonisti soprattutto i do-
natori che hanno raggiunto Caldiero da ogni parte 
d’Italia. E che ininterrottamente hanno nuotato, o 
almeno ci hanno provato, raggiungendo un impor-
tante traguardo e trasmettendo il messaggio della 
donazione del sangue con gioia ed entusiasmo come 
ha voluto ricordare Chiara Donadelli, presidente FI-
DAS Verona. “È doveroso parlare di donazione del 
sangue e di emocomponenti, perché si parla di vita, 
condivisione e altruismo. La 24 Ore è un’occasione 
per testimoniare questo altruismo, questa condivi-
sione, questo gioco di squadra”.
Per l’ultimo quarto d’ora, infine, sono scesi in ac-
qua tre atleti plurimedagliati, che nel corso della 
loro carriera sportiva hanno collezionato medaglie 
importanti a livello nazionale ed internazionale e 
vantano partecipazioni olimpiche: Andrea Toniato 
delle Fiamme Gialle, Barbara Pozzobon e Giulia Ga-
brielleschi delle Fiamme Oro e l’atleta paralimpico 
Manuel Marson.
Insomma, un’edizione da record e un invito, ad es-
sere ancora più numerosi nel 2020. 

LA 24ORE DEL DONATORE

→

L'esibizione di sabato sera dei Two Spans Above

Andrea Toniato ha collezionato 21 me-
daglie ai Campionati italiani, un oro ai 
Giochi del Mediterraneo e ha partecipato 
alle Olimpiadi di Rio nel 2016.
“Ho iniziato a donare perché so che è 
una cosa che a me non costa nulla e so 
che può fare la differenza per le persone 
che poi riceveranno il sangue. Ognuno di 
noi potrebbe averne bisogno ed è bello 
pensare che c’è sempre qualcuno pronto 
a tendere il braccio”

I PREMIATI DELLA XII EDIZIONE

Primo trofeo FIDAS Nazionale: Manuel Epifanio, 
FIDAS Ematos Roma
Assoluti Uomini: Filippo Gatti (24 vasche)
Assoluti Donne: Michela Cogo  (20 vasche)

Trofeo Lancia a chi contribuisce ad aumentare 
la partecipazione: premio assegnato alla sezione 
FIDAS Verona di Perzacco

Trofeo FIDAS Giovani per aver contribuito alla 
promozione della partecipazione alla 24 ore da 
parte dei più giovani: Enrico Bresadola

Trofeo FIDAS Verona (donatore partecipante più 
meritevole): Davide Gaspari
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↗
Giulia e Barbara 
delle Fiamme Oro 
con Michela Cogo, 
testimonial AGD

Giulia Gabrielleschi, già 
medaglia d’argento nella 
10 km di fondo in acque 
libere agli Europei di nuoto 
di Glasgow, ha conquistato 
l’argento nella 5km a squadre 
al recente Mondiale di nuoto 
svoltosi in Corea del Sud.
“Conosco il mondo della 
donazione ma sono qui grazie 
a Barbara che mi ha fatto 
conoscere la FIDAS. Invito i 
giovani a donare, consapevole 
che non c’è nulla da temere, 
perché è come fare una 
semplice analisi, ma in più 
si può fare del bene, quindi 
avanti tutta, fatevi coraggio!”

Barbara Pozzobon, già 
medaglia d’oro alla Ohrid 
Lake Swimming Marathon 
2018, quest’anno ha 
conquistato il gradino più 
alto del podio ai nazionali 
assoluti di nuoto in acque 
libere a Piombino nella gara 
dei 25 km.  
“I miei genitori donano 
da tantissimi anni, quindi 
conosco molto bene il 
mondo della donazione 
del sangue. È una realtà 
fantastica, alla quale tutti 
dovrebbero contribuire”.

Michela Cogo è un’atleta testimonial dell’AGD (Associazione 
Giovani Diabetici), realtà che si occupa di bambini diabetici 
di tipo 1. Già vincitrice nella stagione acque libere 2019 il 25 
maggio a Toscolano Maderno, si è aggiudicata il 2° posto agli 
Swim the island di Sirmione (3km). “Venendo da una famiglia 
di donatori non vedevo l’ora di compiere 18 anni proprio 
per poter iniziare a donare, ma al momento dell’iscrizione 
pre-donazione ho scoperto che avendo il diabete di tipo 
1 trattato con insulina il mio sangue non poteva essere 
donato. Ci sono rimasta abbastanza male, quindi ho deciso 
di provare a sensibilizzare le persone facendo quello che 
sono capace di fare, cioè nuotare. Mi sarebbe piaciuto donare 
perché il sangue non si può produrre in laboratorio, quindi 
bisogna sensibilizzare quante più persone possibili nel 
donare. Ai giovani che vorrebbero provare a donare il sangue 
direi di non avere paura perché è molto semplice e inoltre 
si può controllare gratuitamente il proprio stato di salute 
periodicamente. Per chi come me lavora, inoltre, c’è anche la 
possibilità di richiedere la giornata di riposo”.
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L o scorso anno, in occasione del 60mo anni-
versario della FIDAS, si è voluto dar vita ad un 
appuntamento che coinvolgesse gli studenti di 

ogni ordine e grado con l’obiettivo di aiutarli a ri-
flettere sul valore del dono del sangue, sulle attività 
che le associazioni svolgono sul territorio, nonché 
sull’importanza del coinvolgimento di nuovi do-
natori. All’inizio siamo stati piuttosto incerti sul 
riscontro che un concorso nazionale sul dono del 
sangue avrebbe potuto avere: si trattava di un’espe-
rienza nuova e come tutte le novità doveva essere 
testata. Inoltre eravamo consapevoli che nelle scuo-
le, dalla primaria alla secondaria di secondo grado, 
ogni giorno arrivano proposte di ogni tipo e se non 
c’è un dirigente o un docente che prenda a cuore l’i-
niziativa, il rischio è che passi semplicemente con 
una circolare priva di sollecitazione diretta.
Per fortuna ci siamo dovuti ricredere. La prima edi-
zione del concorso ha avuto un ottimo riscontro. 
Grazie al lavoro di promozione portato avanti dalle 
associazioni del territorio e grazie all’attività dei 
volontari all’interno delle istituzioni scolastiche, 
“A scuola di dono” ha raccolto su tutta Italia mi-
gliaia di adesioni. Una fase provinciale ha decretato 
i vincitori del primo step e successivamente sono 
stati premiati a Matera i vincitori della fase nazio-
nale che hanno realizzato lavori eccellenti.
Forti di questo primo successo abbiamo deciso di 
ripartire. Il nuovo bando è stato già inviato a tut-
ti gli Uffici scolastici regionali nel mese di agosto 
e molti di loro hanno provveduto a pubblicarlo. Già 
nelle scorse settimane sono arrivati i primi riscon-
tri e confidiamo che quest’anno il concorso possa 
avere un’ampia diffusione su tutto il territorio na-
zionale. E naturalmente aspettiamo i vincitori ad 
Aosta per le premiazioni con cui si aprirà il 59mo 
Congresso nazionale FIDAS. 

La seconda edizione del concorso 
“A scuola di dono”
di Cristiano Lena

La premiazione delle classi vincitrici della 
prima edizione di “A scuola di dono”
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FIDAS (Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue) indice la II edizione 
del concorso scolastico nazionale “A scuola di dono”, rivolto a tutti gli allievi del 
primo e secondo ciclo di istruzione, al fine di promuovere la cultura del dono del san-
gue e degli emocomponenti.  
Lo scopo del concorso è quello di sensibilizzare alunni, studenti e tutta la popolazio-
ne al tema del dono del sangue e dei suoi componenti attraverso l’elaborazione di un 
prodotto finale.
Il concorso si articola nelle seguenti sezioni:

a.	 Sezione Scuola Primaria
b.	 Sezione Scuola secondaria di I grado
c.	 Sezione Scuola secondaria di II grado 

Alle classi del primo ciclo di istruzione – scuola primaria – è proposto il seguente 
tema:   
La donazione del sangue è un gesto di amore nei confronti di qualcuno che ha bi-
sogno del nostro aiuto e che non conosciamo. Solo chi ha più di 18 anni può donare, 
ma tu puoi contribuire lanciando un messaggio importante. Scrivi un messaggio, nelle 
modalità che preferisci (es: disegno, fumetto, breve racconto, video…), destinato alle 
persone che ancora non donano il sangue, per invitarle a fare qualcosa a favore delle perso-
ne ammalate che hanno bisogno di sangue 

Alle classi del primo ciclo di istruzione – scuola secondaria di I grado – è proposto 
il seguente tema:   
La donazione del sangue non ha limiti determinati dallo stato sociale, dal luogo in cui si 
vive, dalle idee, dal credo religioso o dal colore della pelle. È un gesto che ci unisce e ci 
rende tutti “fratelli di sangue”. Illustra/sceneggia/racconta una storia di solidarietà 
sulla donazione del sangue che tenga in considerazione questi aspetti. Il prodotto 
finale potrà essere realizzato attraverso un video, un racconto breve, un’immagine o 
quanto ritieni possa meglio comunicare il valore del dono del sangue.

Alle classi del secondo ciclo di istruzione – scuola secondaria di II grado – è pro-
posto il seguente tema:   
La donazione del sangue è un gesto volontario, anonimo e gratuito, ma anche re-
sponsabile, perché richiede innanzitutto di prendersi cura di se stessi e del proprio 
stato di salute per poter essere di aiuto agli altri. Attraverso la modalità che ritieni più 
idonea e rispondente al tuo percorso di studio (ricerca, saggio, articolo di giornale, 
rappresentazione teatrale, opera di pittura/scultura, attività musicale o coreutica, 
cortometraggio, spot, campagna pubblicitaria, immagine, fotografia, prodotto culi-
nario…), presenta il legame tra la donazione del sangue e uno stile di vita sano che fa 
star bene chi lo segue e chi ha bisogno dell’aiuto degli altri.  

Si invitano i docenti e gli allievi a: 
curare la rispondenza al tema del bando dei lavori presentati; 
partecipare al concorso preferibilmente (ma non in via esclusiva) con elaborati che 
siano espressione del lavoro collaborativo, svolto da un gruppo di studenti, da una 
classe o da più classi;
impostare il lavoro con originalità ed autonomia espressiva ed operativa;  
prevedere una durata massima di 10 minuti per filmati, video, riprese di rappresen-
tazioni teatrali, composizioni musicali, coreografie...

BANDO DI CONCORSO
“A SCUOLA DI DONO” – II EDIZIONE
ANNO SCOLASTICO 2019/2020
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Si specifica che: 
La partecipazione al concorso da parte del singolo studente, del gruppo o della classe 
implica l’elaborazione di un solo prodotto. 
Non sono ammessi elaborati che utilizzino, in tutto o in parte, opere di terzi sulle 
quali non si possiedano i diritti di utilizzo. 
La giuria adotterà propri criteri di valutazione e non potrà comunque prescindere dal 
verificare che le opere siano conformi al regolamento del concorso ed al suo tema. La 
valutazione della giuria è insindacabile e inappellabile.  
 
Modalità di presentazione dei lavori, valutazione e premiazione dei vincitori   
I partecipanti potranno iscriversi al concorso entro il 18 gennaio 2020 e do-
vranno inviare i lavori prodotti entro il 21 febbraio 2020 all’associazione FIDAS 
di riferimento del proprio territorio (l’elenco delle sedi FIDAS è consultabile sul 
sito www.fidas.it). Nel caso in cui l’Istituzione Scolastica si trovi in una pro-
vincia dove non sono presenti Associazioni FIDAS, gli elaborati dovranno es-
sere inviati, entro il 31 gennaio 2020, alla sede nazionale che provvederà a re-
capitarli all’associazione più vicina territorialmente. Ciascuna associazione 
costituirà una Commissione incaricata di individuare per ogni ciclo di studi (pri-
maria, secondaria di I grado, secondaria di II grado) il lavoro ritenuto meritevole.  
I lavori prescelti dalla Commissione e la relativa motivazione saranno premiati se-
condo le modalità stabilite dalle associazioni provinciali. 
Le singole associazioni stabiliranno l’entità del premio per le diverse sezioni provinciali.  
I lavori risultati vincitori del concorso a livello provinciale dovranno essere inviati 
dalle Associazioni locali, entro il 14 marzo 2020, alla sede nazionale FIDAS, Piazza 
Margana 19, 00186 Roma, tel. 0668891457, fidas@fidas.it – fidasnazionale@legal-
mail.it.

Modalità di premiazione dei vincitori
La premiazione nazionale dei lavori avverrà ad Aosta venerdì 01 maggio 2020 alle ore 
9.30 in apertura del 59° Congresso nazionale FIDAS. 
I vincitori delle tre sezioni riceveranno un buono di euro 500,00 ciascuno per l’ac-
quisto di materiale didattico. Il premio sarà erogato all’Istituzione scolastica secon-
do le modalità indicate dalla stessa. 
FIDAS Nazionale provvederà alle spese di trasporto per il singolo, per il gruppo o per 
la classe risultati vincitori nelle diverse sezioni. Al termine della premiazione gli stu-
denti vincitori saranno guidati alla scoperta della città di Aosta.  

http://www.fidas.it/
http://www.fidas.it/
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M i chiamo Matteo Barbarossa, classe 1981. 
Fino a 4 anni fa ho svolto la professione di 
architetto. Tra mille sacrifici e salti morta-

li ho capito che questo mestiere in Italia non è più 
fattibile. Troppo poco lavoro, troppe spese, troppe 
tasse! Un anno fa, quindi, ho deciso di rimettermi 
in gioco ed ho frequentato il master Universitario 
dello IUSVE e di Ninja Academy in Digital Marke-
ting e Social Media Marketing.  Terminato il percor-
so delle lezioni frontali, ho cercato un’azienda dove 
svolgere il tirocinio per poter conseguire il diploma. 
Tra quelle accreditate con la Scuola ho trovato la FI-
DAS. Ho fatto un giro sul loro sito, ho spulciato tra 
le loro pagine social (perché ad essere sincero non 
conoscevo la federazione) ed ho deciso di mandare 
il Curriculum e propormi da loro come stagista.
Quello che più mi ha spinto a fare questa esperien-
za, non è stato tanto il loro approccio social da un 
punto di vista strettamente digitale o di strategia 
di marketing, quanto piuttosto, la tematica sociale 
che loro vivono quotidianamente e con cui si con-
frontano ogni giorno. La donazione di sangue è una 
tematica che dovrebbe coinvolgerci tutti dai 18 anni 
(età in cui si può cominciare a donare) ai 65. Ho ri-
tenuto opportuno cominciare questo percorso per-
ché, nonostante quello che ci propinano continua-
mente sui social e sul digitale, credo che il mondo di 
internet possa essere ancora un luogo in cui poter 
costruire una società migliore, un luogo in cui non 
necessariamente bisogna mostrare bei vestiti o 

Una formazione 
sul campo: 
il tirocinio presso 
la sede nazionale

NON È MAI TROPPO TARDI 
PER RICOMINCIARE 

→
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macchine di lusso, ma anzi, uno spazio in cui è 
possibile raggiungere un maggior numero di per-
sone e sensibilizzarle a tematiche così importanti 
come quella trattata dalla FIDAS.
Fatto il colloquio con Cristiano e Giuseppe, che 
colgo l’occasione di ringraziare, sono rimasto pia-
cevolmente colpito dalla loro gentilezza e disponi-
bilità, si sono dimostrati da subito ben disposti ad 
accettarmi nel loro gruppo di lavoro e l’esperienza è 
stata coinvolgente così come mi aspettavo.
Essendo una persona sensibile, mi ha appassionato 
sin da subito creare post, immagini e caption per i 
loro social. Sapere che avrei potuto comunicare con 
molte persone, su una tematica così importante e 
delicata, mi ha veramente entusiasmato.
L’esperienza più significativa però, è stata certa-
mente, quella in cui ho deciso di proporre ad una 
mia amica malata di talassemia di girare un video 
per la giornata mondiale dell’amicizia, che per ra-
gioni di tempistiche non siamo riusciti a pubblicare 
per quella data, ma che verrà presto pubblicato su 
tutti i canali della FIDAS. Ecco questa è l’esperienza 
che più mi ha arricchito e che più mi ha fatto capire 
quanto ci sia ancora molto da fare sulla questione 
donazione di sangue in Italia e quanto si può fare 
con canali come i social network. Il giorno in cui 
abbiamo girato in ospedale il video con la mia ami-
ca Natascia, ho avuto la fortuna di confrontarmi 
sull’argomento con medici, infermieri e pazienti. 
In questo confronto mi si è aperto un mondo! Un 
mondo fatto di sofferenza per chi questa malattia 
la vive quotidianamente dalla nascita, una malat-
tia che costringe a dover ricevere sangue almeno 
una volta ogni 15 giorni, una malattia che fa sentire 
sempre in bilico e fa vivere costantemente con la 
domanda “domani che ne sarà di me?”. E poi, inve-
ce, questo stesso mondo visto dagli occhi dal per-
sonale sanitario, da queste persone che vorrebbero 
fare molto di più per i loro pazienti, che vorrebbero 
una comunicazione più ampia ed incisiva sull’ar-
gomento, e che spesso si trovano in forte difficoltà 
con le scorte di sangue ed anche se mediaticamente 
si cerca di sopperire a questa mancanza, la comu-
nicazione risulta carente e non efficace per aumen-
tare il numero di donatori.  Mi dicevano, che ci vor-
rebbe più informazione perché, nonostante siamo 
nel 2019 ci sono persone che ancora non sanno cosa 
sia la Talassemia. E allora? E allora cominci a vede-
re e sentire la magia dei social e del digitale, vedi 
nei loro occhi e nei loro movimenti la tristezza, la 
consapevolezza che senza l’aiuto di tutti diventa 
difficile supportare questi malati, ma anche l’en-
tusiasmo, la voglia di non gettare la spugna, gli oc-
chi che si illuminano per un semplice gesto come 
quello di fare una ripresa e mandare il video in rete 
per sensibilizzare gli uomini a salvare altri uomini. 
Allora si, a quel punto ti rendi conto che nel mondo 
in cui viviamo, se usati a dovere i social, possono 
davvero fare la differenza.
Matteo Barbarossa

→
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M i chiamo Erica Ragagnin e frequento l’ul-
timo anno del corso in Scienze e tecniche 
della comunicazione grafica e multime-

diale presso lo IUSVE di Mestre.
Sono donatrice di sangue dal 2015 e quest’anno ho 
partecipato anche al Meeting Giovani FIDAS di To-
rino. Il percorso sviluppato era molto vicino a noi 
giovani e ci metteva a confronto con i social net-
work tanto che mi sono ripromessa di poter mette-
re in pratica quello che avevo imparato.
Neanche farlo apposta, arriva maggio e dopo una 
serie di “no” per un posto da tirocinante in un’a-
zienda o un’agenzia tra Pordenone, Udine e Treviso, 
mi accorgo che nella lista degli enti convenziona-
ti dell’università c’è anche FIDAS. Allora decido di 
scrivere un messaggio a Cristiano chiedendogli se è 
vero ciò che leggo e dopo una mail di presentazione, 
in meno di 3 settimane, mi ritrovo a più di 500 chi-
lometri da casa mia, a vivere da sola a Roma per due 
mesi, e a lavorare nell’ufficio della sede nazionale 
di FIDAS come tirocinante in veste di Graphic De-
signer. Qui, oltre alla realizzazione di grafiche per i 
vari social, loghi e video, ho avuto l’opportunità di 
assistere all’intervento dei presidenti e dei referen-
ti di diverse associazioni in occasione della Gior-
nata Mondiale del Donatore di Sangue presso il 

LA MIA ESPERIENZA NELLA 
FAMIGLIA FIDAS 

→
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Ministero della Salute, ma ho avuto anche modo 
di vivere da vicino una realtà che mi sta molto a 
cuore e in cui credo fermamente. Al giorno d’oggi 
non è semplice decidere di donare qualcosa di pro-
prio agli altri, in particolare a uno sconosciuto, ma 
ho capito anche che c’è bisogno del lavoro di tante 
persone perché questo gesto venga portato in tutte 
le periferie delle nostre città.
Sono da sempre stata molto attiva nel mondo del 
volontariato e penso che l’esperienza lavorativa in 
FIDAS mi abbia dato l’opportunità di capire che è 
possibile unire le mie due passioni. Infatti, molte 
persone anche all’interno del Terzo Settore, sotto-
valutano l’importanza di un messaggio comunicato 
nel modo corretto. Qui che entriamo in gioco noi, 
che studiamo e lavoriamo per far sì che quei mes-
saggi arrivino ovunque e con ogni mezzo possibile. 
Grazie a FIDAS ho capito quanto è importante ca-
pire chi hai davanti per comunicare correttamen-
te, quanto è importante lavorare insieme per un 
determinato fine, ed anche quanto sia importante 
la formazione per lavorare come comunicatore nel 
Terzo Settore.
Ringrazio Giuseppe, Felice, Aldo e Cristiano per 
la splendida opportunità che mi hanno dato, per i 
consigli e soprattutto per avermi arricchito come 
persona perché FIDAS non è una semplice associa-
zione, ma è anche una Famiglia.
Erica Ragagnin

→
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C ome affermò assennatamente 
Ippocrate, padre della medicina, 
2.500 anni fa: “prevenire è meglio 

che curare”. Questo aforisma, sempre 
attuale, ci spiega perché é necessario 
fare dei controlli periodici solitamente a 
partire dai 40 anni in poi.

1) Perché fare il check-up medico?
Il check-up medico ha lo scopo di foto-
grafare lo stato di salute del paziente, si 
inserisce pertanto nella politica di pre-
venzione, che rappresenta la migliore 
strategia per ridurre l’incidenza delle 
principali malattie del nostro tempo.

2) A quale età si consiglia il 1° check-up?
In un paziente apparentemente sano 
solitamente si consiglia a partire dai 40 
anni.

3) Quali visite e quali esami vanno in-
seriti di solito nel check-up?
La visita internistica e la visita cardio-
logica. Gli esami bioumorali di routine 
(emocromo, PCR, glicemia, parametri 
epatici, renali, assetto lipidico, elettroli-
ti, elettroforesi proteica e TSH), l’esame 
urine completo, la radiografia del torace 
e l’ecografia dell’addome completo. 

4) Ci sono altre indagini da fare per una 
diagnosi precoce dei tumori?
Sì, queste indagini vanno eseguite in 
maniera mirata e più avanti negli anni, 
sempre su prescrizione medica.

5) Quali sono le indagini più comuni?
Mammografia e Pap-test per le donne, 
PSA per gli uomini,  sangue occulto nelle 
feci per entrambi. 

6) Avere un fattore di rischio significa 
essere malati?
No, però i fattori di rischio modificabili 
nelle varie patologie (fumo, alcool, abi-
tudini alimentari incongrue, obesità e 
sedentarietà) andrebbero eliminati per 
evitare che diventino malattia.

7) Quali altri esami e visite specialisti-
che vanno inserite nel check-up?
Le ulteriori indagini bioumorali e stru-
mentali verranno concordate tra il pa-
ziente ed il medico coordinatore del 
check-up, previo colloquio. 

8) Dopo quanti anni è opportuno ripe-
tere il check-up?
Se il primo check-up è risultato nella 
norma senza alcun fattore di rischio va 
ripetuto almeno ogni 5 anni fino ai 50 
anni e dopo ogni 2 anni; se presenti fat-
tori di rischio ogni 2-3 anni prima dei 50 
e ogni anno dopo i 50.

9) Quando è indicato l’elettrocardio-
gramma da sforzo?
L’esame é prescrivibile a tutte le per-
sone che svolgono attività sportiva, é 
obbligatorio per conseguire l’idoneità 
sportiva agonistica, é consigliato nei 
diabetici, perché sotto sforzo il cuo-
re viene messo alla prova  e quindi più 
facilmente si possono rivelare disturbi 
elettrici e patologie cardiache. 

10) A chi ci si rivolge per il check-up?
Il medico internista é la figura di riferi-
mento per questo tipo di check-up, per-
ché l’internista ha una visione globale, é 
in grado di approfondire e di fornire una 
sintesi tramite la relazione clinica con-
clusiva. 

Concludo con un altro aforisma di Ippo-
crate: “un uomo saggio dovrebbe consi-
derare la salute come la più grande delle 
gioie umane, ed imparare come, col suo 
stesso pensiero, trarre beneficio dalle sue 
malattie.” 

SALUTE

di 
Quirino Messina
Medicina Interna - Specialista 
in Cardiologia ed Ematologia 
clinica e di laboratorio   

Check-up: facciamo il tagliando?
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Anche quest’anno il corso di formazione FIDAS 
Lab si svolgerà in due date. Il primo turno sarà da 
venerdì 1 a domenica 3 novembre, il secondo turno 
da venerdì 22 a domenica 24 novembre.  
I due appuntamenti avranno la stessa scansione e i 
medesimi contenuti e saranno organizzati con una 
parte comune e una parte laboratoriale. 
I laboratori scelti per quest’anno sono i seguenti: 
A - Content creation per social media  
B - Public speaking  
C - Ufficio Stampa  
D - Utilizzo di programmi per produzione e 
realizzazione grafiche  
E - Progettazione bandi nazionali ed europei  
F - Gestione segreteria, amministrazione e gestione 
contabilità   

È possibile iscriversi compilando l’apposito form:
Link al form d'iscrizione

FIDAS Lab

IL NUOVO LOGO DI FIDASLAB 
Un’idea di Erica Ragagnin

Per il nuovo logo di FidasLab_ abbiamo pensato 
di mantenere il concetto della chimica che già 
era emerso nel logo dei precedenti anni. La nuova 
forma si basa su una struttura ben precisa: quella 
del DNA: esso ci rende unici e differenti dagli altri.
Assegnare il DNA anche a FidasLab_ indica 
l’intento di FIDAS di offrire dei corsi di formazione 
che possano contribuire a renderci unici anche nel 
nostro servizio.
Il logo FidasLab_ è un logo dinamico. Il DNA è 
stato diviso in tante piccole forme grazie all’uso 
di una griglia ben precisa. A ogni forma, alcune 
combinate in più di un pezzo, è stata assegnata 
una lettera dell’alfabeto. In questo modo potrà 
essere scritto non solo il titolo dell’evento, ma 
anche il nome dei vari laboratori, delle stanze in 
cui essi si svolgeranno, i nomi dei vari partecipanti 
al corso: in questo modo ognuno di noi sarà parte 
del DNA di FIDAS.
Come in una vera famiglia il patrimonio genetico 
dei figli deriva da quello dei genitori, anche nel 
nuovo logo di FidasLab ci sarà questo elemento 
comune: la goccia di sangue e la scritta “FidasLab” 
diventano perciò gli elementi statici, ossia gli 
elementi comuni a tutti i loghi.  

UFFICIO

STAMPA

BANDI

SEGRETERIA ALDO

https://forms.gle/xYtgDF37siAkEQtX7
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FIDAS Valle d’Aosta	 fidasvda@gmail.com - 0165 552196 

ADS Michelin Cuneo	 www.adsm.fidaspiemonte.it - 0171 315374
ADAS Saluzzo	 www.adas-saluzzo.it - 0171 943497
AVAS FIDAS Monregalese	 www.avas.fidaspiemonte.it - 0174 330428
ANDVS Novi Ligure	 www.andvs.fidaspiemonte.it - 0143 746112 
ADOS Ovada	 www.ados.fidaspiemonte.it - 0143 80520
ADSP FIDAS Torino	 www.fidasadsp.it - 011 531166 

ADS Fatebenefratelli Milano	 www.donatoridisangue.it - 02 63632563
FIDAS Milano	 www.fidas-milano.it - 02 86460424
FIDAS Bergamo 	 www.fidas.bergamo.it - 035 244555
ASDS Cesano Boscone	 asdscesanoboscone@gmail.com - 348 7645489 

FIDAS Isontina	 www.fidasisontina.org - info@fidasisontina.org
GADAS Torviscosa	 gadastorviscosa@libero.it - 0431 928635
AFDS Udine	 www.afds.it - 0432 481818
AFDS Pordenone	 www.afdspn.it - 0427 51472
Associazione Carnica Donatori Del Sangue	 luciaflora@alice.it - 338 4041897 

FIDAS Polesana Adria	 fidaspolesana@gmail.com - 0426 23267
FIDAS Treviso	 www.fidastreviso.it - 0438 998360
FIDAS Padova	 www.fidaspadova.it - 049 8760266    
FIDAS Venezia	 www.fidasvenezia.it - 333 1390880
FIDAS Verona	 www.fidasverona.it - 045 8202990
FIDAS Vicenza	 www.fidasvicenza.com - 800979000
FIDAS Feltre	 www.fidasfeltre.it - 0439 883359 

FIDAS Genova	 www.fidasgenova.it - 010 8314855
FIDAS Imperia	 fidas.cr.imperia@gmail.com  - 0183 296395
ACDVS Chiavari	 digilander.libero.it/acdvs - 0185 300008
ADS Val Bormida-Cairo Montenotte	 goldi49@alice.it 

FIDAS Bologna	 www.fidasbologna.org - 051 6350330
ADVS FIDAS Ravenna	 www.advsravenna.it - 0544 404817
ADAS FIDAS Parma	 www.adas-parma.it - 0521 775044
FIDAS Renazzo	 www.fidasrenazzo.it - 051 900767 

FIDAS Viareggio	 fidas.viareggio@libero.it - 0584 1786653
FIDAS Fornaci di Barga (LU)	 giovanni.lucchesi@virgilio.it - 347 5313297
FIDAS Capalle (FI)	 gruppo.capalle@gmail.com - 338 6237275 

FIDAS Pescara	 www.fidaspescara.it - 085 292293 - 085 298244
FIDAS Teramo	 www.fidasteramo.it - 0861 415460
VAS L’Aquila	 www.donatorisanguevasaq.org - 328 9214338
FIDAS Cuore Giulianova	 www.fidascuoregiulianova.it - 085 8020478 

Ematos FIDAS Roma	 www.ematos.it - 06 6837817
ADVS OPBG Roma	 www.advsopbg.com - 06 68594784
GDS “Carla Sandri” Roma	 www.gdscarlasandri.it - 06 77056788
Ass. Volontari Policlinico Tor Vergata	 volontariptv@gmail.com - fax 06 20900597
Donatori Di Sangue Roma Est, Roma	 donasangueromaest@tiscali.it - 06 23188708
“La Rete di Tutti” Roma	 info@lareteditutti.org - 388 1168057
EMA “Gli amici di Nino Manfredi” Frosinone	 www.emaninomanfredi.it  - 0775 407223 

FIDAS Molise	 franco.vitulli@yahoo.it 

FIDAS Ozieri	 fidas.ozieri@libero.it - 079 787498
FIDAS DomusNovas - Carbonia-Iglesias	 asdssulcisiglesiente@hotmail.it 

FIDAS ATAN Napoli	 fidas.atan@libero.it - 081 5955581  
FIDAS Partenopea Pomigliano D’Arco	 www.fidas-partenopea.it - 081 8033490
ADVS Ischia	 advsischia@libero.it  - 328 6942613
FIDAS Provinciale Caserta	 gnlrusso@inwind.it - 328 9529047
ADVS Marcianise	 www.advs-fidasmarcianise.it - 0823 1544455 - 334 7768251 

FPDS Bari	 www.federazionepugliesedonatorisangue.it - 0805219118
ADVS Messapica Casarano	 adovosmessapica@hotmail.it - 3351814822
FIDAS Taranto	 dosnifidas.ta@libero.it - 099 4713334 
FIDAS Leccese Galatone	 www.fidasleccese.it -0833 862500
FIDAS Dauna San Marco in Lamis	 fidasdauna@libero.it - 0882-833857 

FIDAS Basilicata - Matera	 www.fidas.basilicata.it - 0835 331502 

FIDAS Paola	 www.fidaspaola.it - 0982 582654
ADSPEM Reggio Calabria	 www.adspem.it - 0965 393822
LADoS Marina di Gioisa Jonica	 www.ladosgioiosa.it - 0964 416895
ADVST Locri	 advst@libero.it - 0964/21826 

ADAS Agrigento	 www.adas-agrigento.it - 0922 596588
FIDAS Alcamo	 www.fidas-alcamo.it - 0924 26996
FIDAS Caltanissetta 	 www.fidascaltanissetta.it - 0934 592830
ADVS FIDAS Catania	 www.advsfidascatania.it - 095 7411223
FIDAS Gela	 fidasgela@gmail.com - 0933 825551
ADVS FIDAS Palermo	 www.advspalermo.it - 091 587574
GDVS FIDAS Paternò	 www.gdvs-fidas.it - tel 095 842966  
AMDAS San Filippo del Mela 	 amdas.milazzo@gmail.com 
ADVS Termini Imerese	 advs_termini_imerese@libero.it - 091 8115533

FEDERAZIONE ITALIANA
ASSOCIAZIONI

DONATORI DI SANGUE

WWW.FIDAS.IT
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